












































 

     

   

 

 

 

 

  

 
 

 

 

  

     

   
 

 
 

 

 

 

 

   

 

 

    
                        

                 
 

 

 

 

D
oc

um
en

to
 p

re
le

va
to

 d
a 

B
ia

nc
hi

lli
 B

at
tis

tin
a 

il 
12

/1
2/

20
24

 1
3:

22

Il 
si

st
em

a 
in

fo
rm

at
ic

o 
pr

ev
ed

e 
la

 fi
rm

a 
el

et
tr

on
ic

a 
pe

rt
an

to
 l'

in
di

ca
zi

on
e 

de
lle

 s
tr

ut
tu

re
 e

 d
ei

 n
om

in
at

iv
i d

el
le

 p
er

so
ne

 a
ss

oc
ia

te
 c

er
tif

ic
a 

l'a
vv

en
ut

o 
co

nt
ro

llo
. E

la
bo

ra
to

 d
el

  1
2/

12
/2

02
4 

 P
ag

. 1
 d

i 1
8 

N
C

 6
4 

00
01

1 
re

v.
 0

1 
A

ut
or

iz
za

to
 

Funzione Commessa Tipo Rev. Numero Progressivo 

Data 

Numero Archivio 

Titolo Elaborato 

Incaricato Collaborazioni Verifica 
Approvazione / 

Benestare 
Autorizzazione all’uso 

Gallarati M. 
NUCLECO-LOCO 

LOCO 

Andreozzi C. 
NUCLECO-LOCO 

Sambatakakis G. 
NUCLECO-LOCO 

Sisti M. 
NUCLECO-COIN 

Catanzani G. 
NUCLECO-RASO 

Fedeli B. 
NUCLECO-LOCO 

Mauro E. 
NUCLECO-COCA 

Bianchilli B. 
NUCLECO-SITO 

01 

ETQ-00054743 

Servizio di gestione rifiuti radioattivi e sorgenti radioattive 

P411SINT0000 NC 64 00011 

12/12/2024 

PG 

Aggiornamento all'attuale norma vigente e ai più recente 
standard tecnici 

PROPRIETA’ LIVELLO DI CATEGORIZZAZIONE 

Nucleco S.p.A. Autorizzato Interno 
Livello di categorizzazione: Pubblico, Interno, Controllato, Ristretto 
Il presente elaborato è di proprietà di Nucleco S.p.A. È fatto divieto a chiunque di procedere, in qualsiasi modo e sotto qualsiasi forma, alla sua riproduzione, 

anche parziale, ovvero di divulgare a terzi qualsiasi informazione in merito, senza autorizzazione rilasciata per scritto da Nucleco S.p.A. 



 

 

      

         

 

   

 

 

    

   

    

    

    

    

     

     

    

    

    

    

    

    

   

   

   

 

 

 

 

 

UNITA’ COMM/CENTRO TIPO REV. N°PROGRESSIVO PAGINE 

LOCO P411SINT0000 PG 01 NC 64 00011 n° 2 di 18 

D
oc

um
en

to
 p

re
le

va
to

 d
a 

B
ia

nc
hi

lli
 B

at
tis

tin
a 

il 
12

/1
2/

20
24

 1
3:

22

Il 
si

st
em

a 
in

fo
rm

at
ic

o 
pr

ev
ed

e 
la

 fi
rm

a 
el

et
tr

on
ic

a 
pe

rt
an

to
 l'

in
di

ca
zi

on
e 

de
lle

 s
tr

ut
tu

re
 e

 d
ei

 n
om

in
at

iv
i d

el
le

 p
er

so
ne

 a
ss

oc
ia

te
 c

er
tif

ic
a 

l'a
vv

en
ut

o 
co

nt
ro

llo
. E

la
bo

ra
to

 d
el

  1
2/

12
/2

02
4 

 P
ag

. 2
 d

i 1
8 

N
C

 6
4 

00
01

1 
re

v.
 0

1 
A

ut
or

iz
za

to
 

SOMMARIO 

1. SCOPO.......................................................................................................................3 

2. DEFINIZIONI...............................................................................................................4 

3. RIFERIMENTI.............................................................................................................6 

4. CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI ...............................................................................6 

5. DESCRIZIONE DEL SERVIZIO INTEGRATO ...........................................................6 

6. PRESCRIZIONI DI CONFEZIONAMENTO ................................................................7 

6.1. Confezionamento dei rifiuti.................................................................................................................. 8 

6.2. Confezionamento delle sorgenti.......................................................................................................... 9 

6.3. Imballi di trasporto ............................................................................................................................... 9 

6.3.1. Rifiuti solidi ................................................................................................................................... 9 

6.3.2. Rifiuti liquidi .................................................................................................................................. 9 

6.3.3. Sorgenti........................................................................................................................................ 9 

7. RESPONSABILITÀ DELL’OPERATORE ................................................................10 

8. RESPONSABILITÀ DEL PRODUTTORE ................................................................10 

ALLEGATO I .....................................................................................................................12 

ALLEGATO II ....................................................................................................................14 

ALLEGATO III ...................................................................................................................17 

Mod. 07 Rev. 02 



 

 

      

         

 

   

  

        

              

            

          

        

         

 

   

 

       

     

   

 

   

          

  

   

          

     

           

  

      

  

         

         

              

    

      

   

        

   

  

         

       

 

          

          

        

         

 

 

     

 

     

  

 

        

UNITA’ COMM/CENTRO TIPO REV. N°PROGRESSIVO PAGINE 

LOCO P411SINT0000 PG 01 NC 64 00011 n° 3 di 18 

D
oc

um
en

to
 p

re
le

va
to

 d
a 

B
ia

nc
hi

lli
 B

at
tis

tin
a 

il 
12

/1
2/

20
24

 1
3:

22

Il 
si

st
em

a 
in

fo
rm

at
ic

o 
pr

ev
ed

e 
la

 fi
rm

a 
el

et
tr

on
ic

a 
pe

rt
an

to
 l'

in
di

ca
zi

on
e 

de
lle

 s
tr

ut
tu

re
 e

 d
ei

 n
om

in
at

iv
i d

el
le

 p
er

so
ne

 a
ss

oc
ia

te
 c

er
tif

ic
a 

l'a
vv

en
ut

o 
co

nt
ro

llo
. E

la
bo

ra
to

 d
el

  1
2/

12
/2

02
4 

 P
ag

. 3
 d

i 1
8 

N
C

 6
4 

00
01

1 
re

v.
 0

1 
A

ut
or

iz
za

to
 

1. SCOPO 

Scopo del presente documento è di descrivere le modalità di gestione del Servizio Integrato per la raccolta, il 

trattamento, il condizionamento ed il deposito di breve e lungo termine di rifiuti radioattivi e sorgenti dismesse. 

Con deliberazione dell’11 luglio 1980, il CIPE ha approvato la costituzione di Nucleco S.p.A., accogliendo la 

proposta del Ministero di creare una società per azioni tra il C.N.E.N. (Comitato Nazionale per l’Energia 

Nucleare, ente dotato di personalità giuridica di diritto pubblico) e l’Agip Nucleare, al fine di dotare il Paese di 

“una idonea struttura operativa per l’esecuzione del servizio di gestione e lo smaltimento dei rifiuti radioattivi 

di bassa/media attività”. 

Negli anni successivi ad Agip Nucleare è subentrata Sogin Spa, mentre il C.N.E.N. è stato sostituito, ex lege, 

dall’ENEA. 

In attuazione della delibera del CIPE del 30 marzo 1989, con la quale il Comitato Interministeriale 

Programmazione Economica ha consentito alla Società di condurre attività industriali connesse al “fine ciclo” 

del combustibile nucleare ed alla gestione dei rifiuti tossici e nocivi, l’oggetto sociale di Nucleco S.p.A. è stato 

ampliato. 

In data 15 giugno 1989, è stata stipulata una specifica Convenzione tra ENEA e Nucleco S.p.A., attraverso la 

quale ENEA ha affidato a Nucleco S.p.A. lo svolgimento del “Servizio integrato per la gestione dei rifiuti 

radioattivi a media e bassa attività provenienti da operatori esterni”. 

La convenzione ENEA-Nucleco stabilisce che: 

a) ENEA esercita un'azione di indirizzo e supervisione a livello nazionale sull'intero comparto della 

raccolta e gestione dei rifiuti non elettronucleari a media e bassa attività e delle sorgenti radioattive, 

rilasciando annualmente a tutti gli operatori autorizzati alla raccolta dei rifiuti radioattivi (ai sensi 

dell’Art. 56 del D.lgs. 101/2020 e s.m.i.) che ne fanno richiesta, uno specifico attestato di adesione, a 

seguito di verifica delle autorizzazioni in proprio possesso e del rispetto delle specifiche tecniche e 

operative stabilite dal Servizio Integrato. 

b) Nucleco provvede, in forza delle autorizzazioni di cui è dotata, alla raccolta di rifiuti radioattivi, ai sensi 

dell’Art. 56 del D.lgs. 101/2020 e s.m.i. ed al trasporto stradale di materiale radioattivo, ai sensi dell’art. 

43 del D.lgs. 101/2020 e s.m.i.; qualora i detentori di rifiuti radioattivi o di sorgenti radioattive si 

rivolgano direttamente ad ENEA, la stessa provvede ad attivare Nucleco per assicurare la completa 

prestazione di raccolta, trattamento, condizionamento e deposito temporaneo o decadimento e 

smaltimento in esenzione, quando possibile. 

c) ENEA assicura alla Nucleco le proprie infrastrutture di deposito temporaneo e gli impianti di 

trattamento e condizionamento, presso il C.R. Casaccia - Complesso Nucleco, debitamente 

autorizzate allo scopo, attraverso specifici rapporti convenzionali/contrattuali. 

d) ENEA, al termine di tutte le operazioni di trattamento e/o condizionamento, a seguito del ricevimento 

delle somme di propria spettanza a copertura dei costi di gestione, assume la proprietà dei manufatti 
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ottenuti, delle sorgenti e dei rifiuti radioattivi raccolti dagli operatori del Servizio Integrato, incluso 

Nucleco, conferiti a Nucleco stessa, la quale tratterrà in custodia tali rifiuti radioattivi e provvederà a 

svolgere tutte le operazioni di manutenzione ordinaria e/o straordinaria che dovessero rendersi 

successivamente necessarie. 

Il documento fornisce ai Produttori di rifiuti, ai detentori di sorgenti dismesse ed agli operatori del Servizio 

Integrato chiare indicazioni da seguire per il corretto confezionamento dei rifiuti e la loro corretta tracciabilità. 

2. DEFINIZIONI 

Ai fini del presente documento valgono le seguenti definizioni. 

COD: Chemical Oxygen Demand 

Impianto riconosciuto: impianto autorizzato al trattamento, al condizionamento e al deposito provvisorio di 

breve e lungo termine, o allo smaltimento di sorgenti destinate a non essere più utilizzate. 

Operatore: persona fisica o giuridica che, in virtù delle autorizzazioni rilasciate dalle competenti autorità, 

svolge attività di servizio nel campo della raccolta (art. 56, D.lgs. 101/2020 e s.m.i.) ed eventualmente del 

trasporto (art. 43, D.lgs. 101/2020 e s.m.i.) dei rifiuti radioattivi e delle sorgenti non più utilizzate. L’Operatore 
può disporre di depositi per l'immagazzinamento temporaneo degli stessi (art. 59, D.lgs. 101/2020 e s.m.i.), 

oppure può disporre di deposito in quanto titolare di un'autorizzazione al commercio di sostanze radioattive 

(art. 36, D.lgs. 101/2020 e s.m.i.). Il trasporto dei rifiuti radioattivi e delle sorgenti non più utilizzate può avvenire 

con propri mezzi omologati, o essere affidato a vettore terzo autorizzato (art. 43, D.lgs. 101/2020 e s.m.i.), in 

possesso di mezzi omologati. 

Produttore: persona fisica o giuridica che, per lo svolgimento delle proprie attività legalmente autorizzate, 

utilizza materiali tali da generare rifiuti radioattivi o ha necessità di dismettere sorgenti radioattive. 

Rifiuto radioattivo: qualsiasi materiale radioattivo informa gassosa, liquida o solida, ancorché contenuto in 

apparecchiature o dispositivi in genere, ivi comprese le sorgenti dismesse, per il quale nessun riciclo o utilizzo 

ulteriore è previsto o preso in considerazione dall'Ispettorato nazionale per la sicurezza nucleare e la 

radioprotezione (ISIN) o da una persona giuridica o fisica la cui decisione sia accettata dall'ISIN e che sia 

regolamentata come rifiuto radioattivo dall'ISIN, ivi inclusi i Paesi di origine e di destinazione in applicazione 

della sorveglianza e il controllo delle spedizioni transfrontaliere, o di una persona fisica o giuridica la cui 

decisione è accettata da tali Paesi, secondo le relative disposizioni legislative e regolamentari( art. 7, D.lgs. 

101/2020 e s.m.i.). 

Ferma restando la definizione a norma di legge di rifiuto radioattivo, ai fini della presente procedura si intende 

per rifiuto un materiale, solido o liquido, contaminato da sostanze radioattive distribuite nell’intera massa, con 

concentrazione di attività per ogni imballo entro i limiti definiti nell’allegato I al presente documento. In 

particolare, si intende per: 

• Rifiuto solido: rifiuto costituito da un oggetto, o serie di oggetti, che può essere contenuto all’interno 
dell’imballo, escludendo la presenza di liquidi. La presenza di liquidi è esclusa anche se contenuti 

all’interno di recipienti più piccoli (es. bottigliette, vial, etc.). Non possono essere conferiti rifiuti solidi 

contenenti sostanze esplosive, piroforiche e sostanze organiche putrescibili. 

• Rifiuto liquido: qualsiasi sostanza che sia travasabile per pompaggio, escludendo in modo assoluto 

la presenza di oggetti solidi. La viscosità del liquido deve essere al massimo paragonabile a quella di 

un olio. 
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• Rifiuto liquido acquoso: rifiuto liquido costituito da soluzioni liquide con una concentrazione di COD 

inferiore a 20.000 mg/l. 

• Rifiuto liquido organico: rifiuto liquido costituito da soluzioni liquide con una concentrazione globale 

di organico tale che il relativo COD superi il valore di 20.000 mg/l e sino a un valore massimo di 

500.000 mg/l. 

Servizio integrato: strumento tecnico-operativo in grado di farsi carico di tutte le fasi del ciclo di gestione delle 

sorgenti dismesse e dei rifiuti di origine non elettronucleare quali la predisposizione al trasporto, il trasporto, 

la caratterizzazione, l'eventuale trattamento e condizionamento e il deposito provvisorio. Al Servizio integrato 

possono aderire tutti gli impianti riconosciuti che svolgono attività di raccolta ed eventuale deposito provvisorio 

di sorgenti radioattive destinate a non essere più utilizzate. Il Gestore del Servizio integrato è l'ENEA. 

Sorgente sigillata: una sorgente radioattiva in cui il materiale radioattivo è sigillato in permanenza in una 

capsula o incorporato in un corpo solido con l'obiettivo di prevenire, in normali condizioni di uso, qualsiasi 

dispersione di sostanze radioattive, secondo quanto stabilito dalle norme di buona tecnica applicabili (D.lgs. 

101/2020 e s.m.i.). 

Sorgente ad alta attività: una sorgente sigillata contenente un radionuclide la cui attività al momento della 

fabbricazione o, se questa non è nota, al momento della prima immissione sul mercato è uguale o superiore 

allo specifico valore stabilito all’interno del D.lgs. 101/2020 e s.m.i. 

Ferme restando le definizioni a norma di legge di sorgente sigillata e sorgente ad alta attività, ai fini della 

presente procedura si intende per 

• Sorgente: sostanza, in forma solida o liquida, con caratteristiche radiologiche tali da richiedere livelli 

di contenimento e di isolamento maggiori di quelli forniti da depositi superficiali, e che quindi possono 

richiedere schermaggi, ma non necessitano di sistemi di dissipazione di calore. Questi rifiuti 

consentono decadimenti a valori di concentrazione di attività inferiori ai livelli di “clearance” in periodi 
superiori a 300 anni. Una sorgente, ad esclusione dei rivelatori di fumo e parafulmini, è confezionata 

in forma sigillata, cioè chiusa in contenitori a tenuta, con o senza certificato di forma speciale, 

convalidato dagli Organi Competenti. 

Sono considerati e gestiti come sorgenti i contenitori bactec e i contenitori di reagenti liquidi ad alta 

concentrazione. 

• Grandi sorgenti: sorgenti che superano, in termini di attività per collo, i valori di A1 o di A2 definiti 

nella Tabella 2.2.7.2.2.1 della normativa ADR o i limiti di trattamento previsti dal Nulla Osta di Esercizio 

IMP/37/1, o che superano una sola delle seguenti condizioni: 

• Due delle tre dimensioni nello spazio superano 30 cm, 

• Il peso dell’imballo supera 250 kg. 

• Sorgenti fuori standard: sorgenti per le quali le condizioni tecniche ed economiche di conferimento 

e di trattamento devono essere stabilite di volta in volta, quelle che superano uno dei seguenti limiti: 

• Volume: 3 litri, 

• Peso lordo del collo: 20 kg, 

• Dose a contatto del collo: 200 Sv/h. 

SPRR: Scheda Prelievo Rifiuti Radioattivi 

SPSR: Scheda Prelievo Sorgenti Radioattive 
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SA: Scheda di Accompagnamento 

Vettore autorizzato: persona fisica o giuridica che è in possesso delle autorizzazioni di legge per il trasporto 

di sostanze radioattive a norma art. 43, D.lgs. 101/2020 e s.m.i. 

3. RIFERIMENTI 

D. Lgs. n. 101/20 - Norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i pericoli derivanti 

dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti 

Decreto Autorizzativo Nucleco IMP/37/1 

Documento ENEA – NUC IRAD CRGR Specifiche tecniche ed operative del Servizio Integrato 

Decreto 7 agosto 2015 – Classificazione dei rifiuti radioattivi, ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 4 
marzo 2014, n.45 

ISIN Guida Tecnica n. 33 “Criteri di sicurezza nucleare e di radioprotezione per la gestione dei rifiuti radioattivi” 

ADR 2023 – RID 2023 - IMO (IMDG code 2022) 2023 

IAEA General Safety Guide No. GSG-1 “Classification of radioactive waste” 

IAEA - SSR-6 (Rev.1) - Regulations for the Safe Transport of Radioactive Material – 2018 Edition 

4. CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI 

La classificazione è operata ai sensi del Decreto 7 agosto 2015 e alle linee guida IAEA. 

5. DESCRIZIONE DEL SERVIZIO INTEGRATO 

Il servizio offerto da Nucleco ai produttori e agli operatori Servizio Integrato si riferisce a rifiuti radioattivi e/o 

sorgenti radioattive, costituiti da materiali con presenza di radionuclidi, di cui il Produttore originario non ritiene 

tecnicamente possibile o economicamente conveniente il riutilizzo e la cui unica destinazione è 

l’allontanamento dal regime autorizzatorio previsto dal D.lgs. 101/2020 e s.m.i. o il confinamento definitivo in 

strutture adeguate. 

In via schematica il servizio è articolato nelle seguenti fasi: 

a) fase di "raccolta", relativa alla verifica presso il detentore/produttore delle caratteristiche chimico-

fisiche e radiologiche dei rifiuti e delle sorgenti radioattive ai fini dell'accettabilità presso le infrastrutture 

del Complesso delle Installazioni Nucleco sulla base delle condizioni e prescrizioni del menzionato 

Nulla Osta IMP/37/1, confezionamento dei rifiuti presso il detentore, predisposizione al trasporto e loro 

trasporto presso il Complesso delle Installazioni Nucleco; 

b) fase di "accettazione presso le infrastrutture del Complesso delle Installazioni Nucleco, trattamento e 

condizionamento", relativa all'accoglimento, presa in carico, trattamento e condizionamento delle 

sorgenti e rifiuti radioattivi raccolti; 

c) fase di "allontanamento dal regime autorizzatorio del D.lgs. 101/2020 e s.m.i. di materiali solidi" e di 
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"scarico effluenti liquidi", relativa al rilascio senza vincoli radiologici di rifiuti solidi e di effluenti liquidi 

concordemente ai limiti di legge e alle modalità previste dal D.lgs. 101/2020 e s.m.i. e al Decreto 

Autorizzativo Nucleco IMP/37/1. 

d) fase di "deposito temporaneo a medio termine delle sorgenti e dei rifiuti radioattivi trattati o 

condizionati", relativa alla conservazione in sicurezza per il tempo necessario al loro trasferimento al 

deposito di smaltimento definitivo o ad altro operatore autorizzato. La fase di deposito temporaneo a 

medio termine delle sorgenti e dei rifiuti radioattivi afferenti al Servizio Integrato è responsabilità 

dell'ENEA. Il rifiuto condizionato diventa di proprietà ENEA, la quale ha la futura responsabilità dello 

smaltimento finale. 

Al momento dell’accettazione in Nucleco i rifiuti sono sottoposti a controlli visivi e di intensità di dose e 

contaminazione superficiale trasferibile, contestualmente alle verifiche della completezza della 

documentazione che accompagna i colli. 

Nucleco si riserva di eseguire in momenti successivi, i controlli radiometrici e radiologici necessari alla 

seguente gestione del rifiuto. 

6. PRESCRIZIONI DI CONFEZIONAMENTO 

È compito del produttore provvedere al corretto confezionamento dei rifiuti e delle sorgenti radioattive. Il 

confezionamento dei rifiuti radioattivi deve essere realizzato dal produttore in modo tale da consentire in 

qualsiasi momento l’identificabilità e la provenienza dei rifiuti stessi. 

La selezione e l’infustamento differenziato devono essere attuati sulla base di: 

1. Tempo di dimezzamento dei radionuclidi; 

2. Concentrazione di attività; 

3. Composizione chimico-fisica. 

Ciascun collo radioattivo, oltre a quanto espressamente stabilito dalla normativa ADR, dovrà essere sempre 

accompagnato nel trasporto dai seguenti documenti, correttamente compilati, con timbro e firma delle figure 

professionali richiamate nei vari riquadri (Responsabile di Laboratorio, Esperto di Radioprotezione e Direttore 

Sanitario): 

1. Scheda di Prelievo Rifiuti Radioattivi (SPRR) oppure Scheda di Prelievo Sorgenti Radioattive (SPSR) 

(Allegato II); 

Ciascun collo dovrà essere riferibile ad una ed una sola scheda SPRR. 

Per i rifiuti liquidi sulla SPRR deve essere riportata la composizione chimica della sostanza conferita. 

In particolare dovrà essere indicato, almeno per i composti principali presenti nel liquido: 

• Nome del composto chimico; 

• Quantità presente espressa come % in peso o in volume. 

Devono essere esplicitamente, ma non esclusivamente, dichiarati i seguenti composti e le 
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corrispondenti percentuali: 

• pH; 

• HNO3 o nitrati; 

• HCl o cloruri; 

• H2SO4 o solfati; 

• NH3; 

• Solventi organici (specificare quale); 

• Olii o grassi; 

• Tensioattivi. 

Nel caso di sorgenti, la SPSR dovrà essere riferita ad un solo radionuclide, ad eccezione delle sorgenti 

multigamma o di altri casi in cui i diversi radionuclidi non possano essere fisicamente separati. 

Nel caso di sorgenti di piccole dimensioni, già provviste di un imballo per il trasporto, o per le quali si 

può utilizzare un collo “esente”, verificando i limiti riportati nella tabella 2.2.7.2.4.1.2 dell’ADR, è 

possibile utilizzare un fusto da 60 litri per diverse sorgenti, ferma restando la compilazione di una 

scheda SPSR per ogni sorgente. In tale caso la scheda SA sarà apposta sull’imballo della singola 
sorgente e sul fusto sarà evidenziata la presenza di tutte le sorgenti contenute, attraverso l’elenco dei 

numeri di scheda SPSR. 

2. Scheda di Accompagnamento (SA) sul collo (Allegato III) 

6.1. Confezionamento dei rifiuti 

Tenuto conto della necessità che il rifiuto solido non contenga liquidi, i rifiuti devono essere confezionati nel 

rispetto delle seguenti prescrizioni: 

1. Deve essere posta particolare attenzione ad operare una completa separazione del contenuto di 

liquido presente nella massa del rifiuto solido, rispettando le tipologie di imballo previste, svuotando il 

contenuto liquido presente nelle vial, negli imballi per rifiuti liquidi. Non è ammessa presenza di liquido 

nei colli di rifiuti solidi. 

2. Deve essere garantita la non presenza, nello stesso imballo, di rifiuti e di sorgenti; 

3. Non è consentito introdurre, nell’imballo del rifiuto solido, oggetti (es. parafulmini, targhette 

fluorescenti, piccole sorgenti, etc.) o recipienti con liquido ad elevata concentrazione (es. bactec, 

reagenti, etc.), anche se la concentrazione di attività totale del collo rientra nelle specifiche di 

riferimento. Questi ultimi saranno classificati e gestiti come sorgenti. 

4. Devono essere rispettati, per ogni collo, i limiti radiologici e chimico-fisici definiti nell’Allegato I per le 

varie tipologie del rifiuto; 

5. Rifiuti solidi contaminati da radionuclidi a vita media molto breve (inferiore ai 100 giorni), devono 

essere confezionati in imballi separati da tutti gli altri rifiuti solidi; devono altresì essere confezionati 

separatamente i rifiuti medicali, con tempo di dimezzamento inferiore ai 60 giorni; 

6. Gli oggetti che presentano lati o estremità taglienti o perforanti (es. aghi, siringhe, coltelli, etc.) devono 

essere protetti da appositi contenitori rigidi prima della loro introduzione nel sacco di Polietilene; 

7. Nel confezionamento degli imballi deve essere tenuto presente il criterio di separazione tra: 
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a. Emettitori  (es. 241Am, 226Ra); 

b. Emettitori  e − (es. 90Sr, 55Fe, 63Ni, 14C, 3H, 36Cl, 60Co, 137Cs, 152Eu, 154Eu); 

c. Materie nucleari soggette a contabilità separata (Uranio naturale, depleto e arricchito, Torio e 

Plutonio). 

6.2. Confezionamento delle sorgenti 

Nel confezionamento imballi delle sorgenti deve essere tenuto presente il criterio di separazione tra: 

a. Emettitori  (es. 241Am, 226Ra); 

b. Emettitori  e − (es. 90Sr, 55Fe, 3H, 60Co, 137Cs, 152Eu, 154Eu); 

c. Emettitori  e − con lunga vita (ovvero con tempo di dimezzamento superiore ai 31 anni, es. 
63Ni, 14C, 36Cl); 

d. Materie nucleari soggette a contabilità separata (Uranio naturale, depleto e arricchito, Torio e 

Plutonio); 

e. Sorgenti neutroniche. 

6.3. Imballi di trasporto 

Per il trasporto in sicurezza ed in ottemperanza alla normativa vigente, i rifiuti dovranno essere confezionati 

solo in imballi con le caratteristiche descritte di seguito. 

6.3.1. Rifiuti solidi 

I rifiuti solidi devono essere confezionati in fusti metallici a coperchio mobile, di volume standard da 200 o da 

60 litri, omologati ONU per il trasporto di merci pericolose, gruppi di imballaggio I e II e rispondenti ai requisiti 

per gli imballaggi di Tipo IP-2 previsti dalla normativa ADR, con un peso lordo massimo di 25 kg, per contenitori 

da 60 litri, e di 70 kg, per contenitori da 200 litri; dentro a ciascun fusto deve essere posto un sacco di polietilene 

neutro ad alta densità, sigillato ad una estremità 

6.3.2. Rifiuti liquidi 

I rifiuti liquidi devono essere confezionati in tanica di politene neutro ad alta densità, di volume standard 

massimo da 100 o 30 litri a seconda del fusto metallico utilizzato, con doppio tappo di chiusura (a vite e a 

pressione). La tanica deve essere posta in sacco di politene neutro, sigillato ad una estremità. Il tutto deve 

essere inserito in fusti metallici, con le stesse caratteristiche di quelli per i rifiuti solidi, con materiale assorbente 

posto tra le pareti, il fondo e il coperchio del fusto e il sacco con la tanica. 

6.3.3. Sorgenti 

Gli imballi di trasporto per le sorgenti dovranno avere le stesse caratteristiche di quelli descritti per rifiuti solidi 

se l’attività delle sorgenti è inferiore a 10-3 A1 o 10-3 A2 in forma solida (vedere i limiti stabiliti per i colli esenti 

dalla normativa ADR per altre forme e radionuclidi). 

Se non sono soddisfatte le condizioni precedenti, ma l’attività è minore di A1 o A2, devono essere utilizzati 
colli di Tipo A, cioè colli per i quali è dimostrabile, a cura dell’utilizzatore, la conformità ai requisiti previsti dalla 

normativa ADR. 

I contenitori bactec e i contenitori di reagenti liquidi ad alta concentrazione devono essere inseriti in un collo 

di Tipo A per liquidi a condizione che l’attività sia inferiore ad A2. 
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Nel caso le caratteristiche delle sorgenti richiedano l’impiego di tipologie di imballaggio corrispondenti al collo 
di Tipo B(U), cioè con attività superiore ad A1 o A2, deve essere richiesta specifica e preventiva autorizzazione 

al conferimento alla Nucleco. 

La presenza di schermature o la effettuazione di condizionamenti, parziali e preventivi, devono essere 

segnalati ed evidenziati in sede di richiesta di offerta. 

7. RESPONSABILITÀ DELL’OPERATORE 

L’Operatore del Servizio Integrato che voglia conferire rifiuti radioattivi presso Nucleco è responsabile di tutte 

le fasi di raccolta, riconfezionamento presso i propri impianti e trasporto alle strutture Nucleco, in ottemperanza 

a tutte le leggi e norme nazionali ed internazionali vigenti in materia. 

In particolare, dovranno essere seguiti i seguenti criteri ed osservate le seguenti norme, di cui l’Operatore si 

rende garante sotto la propria responsabilità: 

• Adozione di tutti i controlli e cautele al fine di minimizzare i rischi per gli addetti alle varie fasi del 

servizio, sia propri che del trasportatore e della Nucleco; 

• Tracciabilità dei rifiuti conferiti, in base a quanto stabilito dalla normativa vigente e dal presente 

documento; 

• Segregazione e differenziazione dei rifiuti sulla base di quanto contenuto in altri articoli del presente 

documento; 

• Complete e corrette dichiarazioni sulle caratteristiche fisiche, chimiche, radiologiche e batteriologiche 

dei rifiuti conferiti, riportate sulla modulistica di accompagnamento dei colli; 

• Responsabilizzazione dei Produttori originari sul rispetto ed applicazione delle procedure di 

confezionamento dei rifiuti negli imballi di trasporto, con particolare riferimento ai rischi derivanti da 

potenziale contaminazione batterica e/o virale: affinché i rifiuti possano essere accettati in Nucleco 

devono essere privi di rischio biologico1. 

• Prelievo e trasporto, mediante Vettore Autorizzato, dei colli direttamente dalla sede del produttore alle 

strutture del Complesso delle Installazioni Nucleco, ubicato in Via Anguillarese 301 – Roma 

All’arrivo presso le strutture Nucleco, quest’ultima assume la responsabilità sui rifiuti conferiti per le successive 

fasi di trattamento e condizionamento, fatte salve le successive verifiche di conformità. 

8. RESPONSABILITÀ DEL PRODUTTORE 

I rifiuti di origine ospedaliera devono essere privi di rischio biologico, come attestato sulla scheda S.P.R.R. dal 

Direttore Sanitario e del Responsabile del Laboratorio. 

Restano a carico del produttore, se non diversamente specificato nell’ordine, e sotto la sua diretta 

1 È in fase di definizione il Decreto previsto dall’Art. 55 del D.lgs. 101/2020 sui “Rifiuti con altre caratteristiche 

di pericolosità”, nel quale saranno indicati i criteri e le modalità da rispettare per la gestione dei rifiuti radioattivi 

che presentano anche caratteristiche di pericolosità diverse dal rischio da radiazioni, anche con riferimento 

allo smaltimento nell'ambiente. 
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responsabilità, le seguenti operazioni: 

• Confezionamento dei rifiuti, sia solidi che liquidi, in contenitori, idonei per il trasporto su strada, nel 

rispetto di tutta la normativa vigente in materia e delle prescrizioni contenute nel presente documento 

e con prestazione di un Esperto di Radioprotezione per la caratterizzazione radiologica del rifiuto e la 

sorveglianza di radioprotezione sulla operazione 

• Dichiarazione sulla composizione chimica del rifiuto liquido; 

• Dichiarazione sulla eventuale presenza di sostanze pericolose; 

• Chiusura del contenimento primario dei rifiuti, costituito dal sacco di plastica per i solidi (nastro adesivo 

o fascetta autobloccante), e dalla bottiglia di plastica per i liquidi (tappo a pressione e tappo a vite); 

• Differenziazione dei rifiuti negli imballi, in relazione ai criteri di cui al paragrafo 6. 

Al fine di garantire la rintracciabilità il produttore deve: 

• compilare la modulistica messa a disposizione su supporto cartaceo o eventualmente informatico, con 

particolare riferimento alle Schede Prelievo Rifiuti Radioattivi (S.P.R.R.) e/o alle Schede Prelievo 

Sorgenti Radioattive (S.P.S.R.), con timbro e firma per esteso delle figure professionali richiamate nei 

riquadri 1 e 2 delle Schede, ed alla lettera di vettura internazionale; 

• inviare una copia delle S.P.R.R. e/o delle S.P.S.R. debitamente compilate e firmate, per mail con 

almeno 10 (dieci) giorni lavorativi in anticipo rispetto alla data concordata di prelievo dei rifiuti e/o 

sorgenti radioattive; 
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ALLEGATO I 

LIMITI RADIOLOGICI E CHIMICO-FISICI PER COLLI DI RIFIUTI RADIOATTIVI SOLIDI E LIQUIDI 
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Le condizioni stabilite per l’accettazione di colli con materiale radioattivo derivano dai seguenti principi generali: 

• non sono accettati materiali che non possono essere classificati, al momento dell’accettazione, come 
rifiuti radioattivi e per i quali non sia applicabile uno dei processi di trattamento, condizionamento e/o 

smaltimento autorizzati; 

• non sono accettati, per la sola fase di deposito, rifiuti che non siano attribuibili in proprietà a SOGIN 

Casaccia, ENEA o Nucleco (per i rifiuti ENEA saranno intesi anche tutti quelli afferibili al Servizio 

Integrato); 

• gli imballaggi saranno provvisti di certificazione del rispetto dei requisiti richiesti dalla normativa ADR. 

I limiti di concentrazione di attività per ogni collo di rifiuto solido e liquido devono soddisfare 

• i limiti del Decreto 7 agosto 2015 

• i limiti autorizzativi dei relativi depositi e impianti di trattamento 

• i limiti autorizzativi definiti dalle norme vigenti per il trasporto di sostanze radioattive. 

Nucleco si riserva di verificare, mediante il controllo delle schede S.P.R.R. e/o delle S.P.S.R. firmate e timbrate 

(inviate con almeno 10 (dieci) giorni lavorativi in anticipo rispetto alla data concordata di prelievo dei rifiuti e/o 

sorgenti radioattive), che i rifiuti siano compatibili con i limiti suddetti, con particolare riferimento ai limiti 

autorizzativi degli impianti di trattamento. 

Rifiuti solidi e rifiuti liquidi acquosi 

I limiti per collo per l’accettabilità dei rifiuti solidi e liquidi in Nucleco sono quelli che rispettano i limiti autorizzativi 

dei relativi depositi e impianti di trattamento. 

In particolare, per i rifiuti liquidi la concentrazione massima per collo è di 6000 Bq/ml. 

Per i rifiuti liquidi acquosi inoltre valgono i seguenti limiti: 

• COD < 20.000 mg/l 

• 14C < 100 Bq/ml 

• 3H < 370 Bq/ml 

Nel caso di superamento di questi limiti il liquido viene considerato organico. 

Rifiuti liquidi organici 

La concentrazione massima per collo è di 6000 Bq/ml, come per i rifiuti liquidi acquosi. 

Si tratta di liquidi costituiti da soluzioni o emulsioni di solventi, oli e similari, miscibili e non miscibili in acqua, 

con valori di COD>20.000 mg/l e inferiori a 500.000 mg/l o di soluzioni acquose con concentrazioni di 3H>370 

Bq/ml o di 14C>100 Bq/ml. 

La concentrazione di attività dovrà essere inferiore ai seguenti limiti: 

• 14C < 600 Bq/ml 

• 3H < 1000 Bq/ml 

Mod. 07 Rev. 02 



 

 

      

         

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 UNITA’ COMM/CENTRO TIPO REV. N°PROGRESSIVO PAGINE 

LOCO P411SINT0000 PG 01 NC 64 00011 n° 14 di 18 

D
oc

um
en

to
 p

re
le

va
to

 d
a 

B
ia

nc
hi

lli
 B

at
tis

tin
a 

il 
12

/1
2/

20
24

 1
3:

22

Il 
si

st
em

a 
in

fo
rm

at
ic

o 
pr

ev
ed

e 
la

 fi
rm

a 
el

et
tr

on
ic

a 
pe

rt
an

to
 l'

in
di

ca
zi

on
e 

de
lle

 s
tr

ut
tu

re
 e

 d
ei

 n
om

in
at

iv
i d

el
le

 p
er

so
ne

 a
ss

oc
ia

te
 c

er
tif

ic
a 

l'a
vv

en
ut

o 
co

nt
ro

llo
. E

la
bo

ra
to

 d
el

  1
2/

12
/2

02
4 

 P
ag

. 1
4 

di
 1

8 
N

C
 6

4 
00

01
1 

re
v.

 0
1 

A
ut

or
iz

za
to

 

ALLEGATO II 

Scheda di Prelievo Rifiuti Radioattivi (SPRR) e Scheda di Prelievo Sorgenti Radioattive (SPSR) 
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ALLEGATO III 

Scheda di Accompagnamento (SA) 
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